
FAQ  

AVVISO PUBBLICO PER UNA PROCEDURA COMPARATIVA PER L’INDIVIDUAZIONE 

DEL SOGGETTO CON CUI STIPULARE UNA CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI 

UN’INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FILIERA DEL FUMETTO IN ITALIA, AL FINE DI 

EVIDENZIARNE IL VALORE SOCIALE, CULTURALE ED ECONOMICO.  
 

 

 

1- Richiamando l’art. 3, comma 3, lett. D) dell’Avviso Pubblico: 

a. Per “Gestione di interventi” si intende “esposizione dei risultati” di una ricerca, o “gestione 

di interventi di ricerca”? per gestione di interventi si intende "gestione di interventi di 

ricerca"; 

b. Un’indagine fatta per un committente ma resa pubblica con un evento/conferenza stampa 

dal committente stesso è un requisito valido? Si, è valido qualora chiara la paternità della 

ricerca; 

 

 

2- In merito alle risorse economiche e le modalità di rimborso delle spese sostenute, saranno 

ammesse spese per i costi del personale di ricerca da arruolare per il conseguimento del risultato? 

In merito ad affidamenti per unità di personale, questi sono ammessi se diretti a personale non 

strutturato nell'Ente proponente e se necessari alle precise finalità della realizzazione dell’offerta 

progettuale presentata. Le motivazioni dei suddetti affidamenti andranno esplicitate all’atto della 

richiesta di rimborso come previsto dall’art. 4, comma 1, dell’Avviso pubblico. 

 

 

3- In merito all’Avviso Pubblico in oggetto, si pongono i seguenti quesiti: 

a. L’IVA sui costi sostenuti all’interno del progetto è un costo rimborsabile nel momento in 

cui il Proponente non la recupera? L’IVA è già compresa nelle risorse economiche previste 

di cui all'art. 4 dell'Avviso che va pertanto inteso come rimborso totale previsto. 

b. Statuto e atto costitutivo sono documenti richiesti esclusivamente per Enti del Terzo 

Settore? Il riferimento alle attività statutarie è dovuto per ogni soggetto proponente, 

secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico e, in particolare, dall'art. 3, comma 3, lett.b) 

dello stesso. 

c. Una Associazione di categoria o una Srl possono partecipare come associati al bando 

insieme ad un proponente che ricada nelle categorie ammissibili? Si, possono partecipare. 

d. Un ente associato deve presentare la stessa documentazione (curriculum, statuto/atto 

costitutivo) richiesta ai proponenti? No, è tenuto a presentarla solo il soggetto proponente. 



e. Spese ammissibili: ci sono categorie di spesa non ammesse al rimborso? Tutte le spese che 

esulano dal raggiungimento degli obiettivi dell'Avviso e che non sono coerenti con la 

proposta progettuale. 

f. Modalità di rimborso: nel caso di partecipazione in forma associata, l’ente associato 

rendiconta le spese sostenute insieme a quelle sostenute dal Proponente? Ovvero sono 

ammissibili al rimborso sia le spese sostenute dal Proponente che quelle sostenute 

dall’ente associato oppure tutte le spese ( comprese quelle del partner associato) devono 

risultare pagate dal Proponente? Si richiama l’art. 4 dell’Avviso Pubblico che specifica 

puntualmente che sarà esclusivamente "il soggetto che risulterà affidatario", ovvero il 

proponente, colui che stipulerà la Convenzione che prevedrà il "rimborso delle spese 

sostenute e documentate". Sarà pertanto esclusivamente il soggetto proponente a 

rendicontare tutte le spese sostenute anche da altri soggetti coinvolti. 

 

 

4- Si domanda se vi sono criticità nel partecipare all’Avviso per una “associazione culturale che 

non è iscritta in alcuno dei “registri attualmente previsti dalle normative di settore”. 

Si ribadisce che i criteri di ammissione previsti dall'Avviso pubblico in argomento restano quelli di 

cui all'art. 3 dell’Avviso stesso, anche secondo quanto all’art. 101, in particolare comma 2 e comma 

3, del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 

 

 

5- In caso di partenariato, è necessario costituire un RTI/ATI/ATS oppure è sufficiente un semplice 

accordo di partenariato? Non è necessario costituire un RTI/ATI/ATS ed è sufficiente un accordo di 

partenariato. 

 

 

6- Ex art. 3, comma 3, lettera d), i soggetti proponenti devono dimostrare esperienza 

nell’ambito di interesse del bando "da almeno 24 mesi": tale espressione può essere interpretata 

come inclusiva anche dell’attività precedente agli ultimi 2 anni? Nell’ambito dell’espressione "da 

almeno 24 mesi" può essere inclusa anche l’attività espletata precedentemente a questo periodo 

temporale, da intendersi come limite minimo per la partecipazione. 

 


